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COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE
AREA SERVIZIO ALLA PERSONA
DETERMINAZIONE N. 6  DEL 16.01.2015
OGGETTO: gestione esternalizzata del servizio di MENSA presso asilo nido comunale: dal 19.01.2015 al luglio 2015 – aggiudicazione alla Ditta CAMST Soc.Coop. a r.l. sede legale Castenaso  fraz. Villanova (BO)– CIG: ZA2127B684 

Nell’anno 2015,  al mese di GENNAIO del giorno sedici nel proprio ufficio
IL RESPONSABILE DELL'AREA servizi alla PERSONA
VISTO il provvedimento del Sindaco n. 9 del 16.12.2014 di nomina a Responsabile del Servizio
Adotta la seguente determinazione
PREMESSO che : 
-	con la deliberazione consiliare 49 del 22.12.2014 veniva approvata l’adozione di indirizzi indicati in oggetto, al fine di provvedere all’esternalizzazione della gestione del servizio di preparazione dei pasti per gli utenti del nido e della “sezione primavera” in attuazione delle indicazioni disposte nei documenti di gara, al fine di assicurare l’ordinaria gestione a seguito della quiescenza del dipendente deputato alla confezione dei pasti come da determina assunta n. 62/2014;
-  con la deliberazione della G.C. del 23.12.2014, è stato approvato il Progetto di servizio ai sensi dell’art.279 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207, relativo alla preparazione dei pasti  all’interno del servizio di prima Infanzia-nido comunale  “A.G.Pastore” redatto dalla responsabile dell’area servizi alla Persona con gli allegati relativi ad un periodo che abbracciasse più anni scolastici, comprensivo di un primo lasso di tempo da utilizzare quale  sperimentazione ovvero dal 19.01.2015 e fino al termine del corrente anno scolastico 2014-2015 (comprensivo di eventuale servizio estivo da posizionarsi in alcune settimane del luglio 2015); 
-	con determina n. 91/2014 veniva avviato il procedimento di affidamento diretto per il periodo indicato al comma precedente quale  procedura necessaria per garantire la continuità del servizio, stante la necessità di adottare dei provvedimenti urgenti per  i tempi molti ristretti, l’esigenza di avviare un periodo di sperimentazione utile per calibrare gli interventi da mettere successivamente a gara, nonchè la normativa vigente sulla centrale di committenza esterna al Comune, che provvederà all’espletamento della gara stessa fino ad arrivare all’ aggiudicazione della gestione del servizio a far data dal settembre 2015, secondo parametri e valutazioni in corso di definizione;
RICHIAMATI:
· il comma 3bis dell’art.33 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ai sensi del quale: “I Comuni non capoluogo di provincia procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'ambito delle unioni dei comuni di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici anche delle province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento. …”

· l’art. 23-ter del D.L. n.90/2014 convertito con modificazione dalla legge n.114/2014 che così recita “
· Le disposizioni di cui al comma 3-bis dell'articolo 33 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, modificato da ultimo dall'articolo 23-bis del presente decreto, entrano in vigore il 1°gennaio 2015, quanto all'acquisizione di beni e servizi, e il 1°luglio 2015, quanto all'acquisizione di lavori.“;
· l’art. 253 del D.lg.s. n.163/2006 e s.m.i. e dato atto che trattasi di procedura già avviata con acquisizione di documentazione e offerta alla data del 31 dicembre 2014, e che per tanto non ricade nelle fattispecie di cui al comma 3bis dell’art,33 d.lgs. 163/2006

RITENUTO pertanto di dover provvedere all’affidamento del servizio e all’assunzione del relativo impegno di spesa conseguente;
RICHIAMATO  il materiale inerente la richiesta di preventivo espressa con lettera di invito del 24.12.2014 prot. N. 19183 comprensivo delle precisazioni inviate il 09.01.2015 ed ottenuta l’offerta dalla Ditta CAMST Soc.Coop. a r.l. sede legale Castenaso fraz. Villanova (BO) già individuata quale gestore della ristorazione scolastica  attualmente in essere che, in data 08.01.2015 offre un ribasso percentuale sul prezzo unitario a base di gara determinato in € 5,40 per singolo pasto, dello 0,37 % arrivando così a determinare il costo definitivo per ogni singolo pasto in € 5,38 + iva;          
RICHIAMATI i costi indicati relativi alla sicurezza aziendale pari ad € 0,04 ai sensi dell’art. 87, ultima parte del comma 4 D.Lgs. 163/2006 ed ipotizzando un primo impegno presunto di € 28.148,16 più IVA in ragione dei 48 pasti giornalieri dei bambini e della durata dell’affidamento diretto dal 19 gennaio al 30 giugno, a cui aggiungere i pasti consumati dagli adulti e i giorni ancora da quantificare relativi alle settimane estive da posizionare nel mese di luglio 2015;  
PRESO ATTO che la documentazione pervenuta entro il termine fissato risulta essere secondo quanto chiesto da ritenersi valida ai fini dell'aggiudicazione provvisoria e subito vincolante per le parti contraenti, fatte salve le verifiche di legge e gli eventuali controlli sulla veridicità delle dichiarazioni stesse prodotte dal concorrente.
RITENUTO pertanto di affidare la gestione del servizio di ristorazione presso il servizio di Prima infanzia di Nido comunale attivo all’interno dello stesso, per il periodo 19 gennaio 2015/30 giugno 2015 con l’aggiunta delle eventuali attività estive di luglio 2015, alla ditta CAMST Soc.Coop. a r.l. sede legale Castenaso  fraz. Villanova (BO) ;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 così come modificato dal D.lgs. n126/2014, che disciplina l’entrata in vigore delle le disposizioni sull’armonizzazione dei bilanci degli enti locali a far tempo dal 2015;
Richiamato in particolare l’art.11 D.Lgs. n. 118/2011 
-	comma 3 che così recita “il principio generale n. 16 della competenza finanziaria di cui all’allegato 1 è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie di esercizio, che nel 2015, sono rappresentate anche negli schemi di bilancio di cui all’art. 11, comma 12”.
-	il comma 16 che dispone “ in caso di esercizio provvisorio nell’esercizio 2015, gli enti locali applicano la relativa disciplina vigente nel 2014”.
Il D.M. 24.12.2014 di prorogata del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2015 al 31 marzo prossimo.
VISTO il D.M. 24.12.2014 che prevede il differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 al 31 marzo 2015. e dato atto che, ai sensi del 3° comma dell’art. 163 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267, l’esercizio provvisorio si intende automaticamente autorizzato fino alla scadenza fissata per l’approvazione del bilancio di previsione sulla base dell’ultimo bilancio definitivamente approvato, secondo le modalità di gestione previste dal 1° comma del medesimo articolo 163;
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n.95 del 14.11.2014, esecutiva ai sensi di legge, al cui punto …. del dispositivo prevede che qualora entro il 31/12/2014. non sia approvato, ai sensi di legge, il Bilancio di Previsione 2015 ai Responsabili dei servizi si intende assegnato un P.E.G. provvisorio sulla base degli stanziamenti definitivi e dei progetti del Bilancio 2014, e, dopo l'approvazione del bilancio 2015, nelle more di assegnazione del PEG relativo, ai responsabili resteranno momentaneamente assegnati gli stanziamenti corrispondenti a quelli inseriti nel PEG 2014 al fine di assicurare l'ordinaria gestione;
Visto l’articolo 163 del decreto legislativo n. 267/2000, che disciplina le modalità dell’esercizio provvisorio;
Visto l’art.9 del D.L. n.78/2009 convertito dalla legge n.102/2009 e dato atto che è stata verificata la compatibilità dei pagamenti derivante dal presente atto con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, essendo conforme alle misure organizzative, approvate con delibera di Giunta Comunale n. 43 del 6 giugno 2013 e finalizzate al rispetto della tempestività dei pagamenti da parte dell’Ente”;
VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e successive modificazioni.
VISTO lo Statuto Comunale.
VISTO il regolamento del funzionamento degli uffici.
VISTO il regolamento comunale di contabilità.
D E T E R M I N A 
1) Di affidare, ai sensi della normativa che attiene all’esigenza di attivare un affidamento diretto stante l’urgenza di operare a mantenere continuità del servizio di ristorazione al nido comunale, alla Ditta CAMST Soc.Coop. a r.l. sede legale Castenaso  fraz. Villanova (BO)– P.I. 00501611206, per il periodo 19 gennaio 2015 – luglio 2015 alle condizioni tutte contenute negli atti di affidamento.

2) Di impegnare la somma presunta di € 28.148,16 + IVA all'intervento 1100103 del predisponendo bilancio 2015, 

3) Di dare atto che la spesa di che trattasi soggiace ai limiti di cui  1° comma dell’art. 163 del D. Lgs. n. 267/2000, in quanto spesa contrattuale non suscettibile di pagamento frazionato;
4) Di dare atto che, ai sensi dell'art. 9, c. 1 lett. a) punto 2 del D.L. n. 78/2009, é stata verificata la compatibilità del pagamento della spesa impegnata con il presente provvedimento, con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, essendo conforme alle misure organizzative, approvate con delibera di Giunta Comunale n. 43 del 6 giugno 2013 e finalizzate al rispetto della tempestività dei pagamenti da parte dell’Ente”;
5) Di dare atto che l'esecutività della presente determinazione decorre, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 151, comma 4, d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., dalla data di apposizione del visto di regolarità da parte del Responsabile del Servizio Finanziario
6)Di dare atto che la presente determinazione viene pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Bellinzago Novarese e precisamente:
· All’albo on line ai sensi dell’art.35, comma3 del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi,  la presente determinazione viene pubblicata all’albo on line del Comune di Bellinzago Novarese per 15 gg. consecutivi.
· Nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione “Provvedimenti dei dirigenti” ai sensi dell’art.23 del D.lgs. n.33/2013 e secondo quanto prescritto dal Programma Triennale della trasparenza e integrità approvato dal comune di Bellinzago Novarese
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO : 
firmato digitalmente da Fiorella ROZZARIN

REGOLARITA' CONTABILE E FINANZIARIA

Verificata la regolarità contabile del presente atto, si attesta:
la copertura finanziaria ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 151, comma 4, d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. 
la compatibilità del pagamento della suddetta spesa con gli stanziamenti di bilanci e le regole di finanza pubblica (art.9, c1, lett.a) punto2 del D.L. n.78/2009;
La registrazione contabile dello/degli impegno/i assunto.

						IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
						       MANFREDDA Dott. Franco
Impegno di 28.148,16 più IVA = 29.274,09 ivato.
Costi al netto di iva:
GENN.342+50pasti x € 1.839,96+ 269,00= 2.108,96 con iva 2.193,31…………………………(proiezione 3.500/mese x7 mesi= 24.500
FEBB. 693(:20gg= 35 pasti al giorno)x 5,38= € 3.728,34 + 152 pasti (:20 gg con una media di 7,6 x adulti) con € 817,76, € 4.727,94 con iva……………………………………….. (parziale 6655,06

MARZO 880 pasti x € 4.734,40 iva compresa ….
MARZO 171x adulti (media di 7,7 giorno) € 956,78 ………restano 17.429,05 A DISPOSIZIONE – 956,78 …restano 16.472,27
APRILE  pasti 753+146 = 899 x 5,38= 4.836,62 + 4%= 5.030,08 ……..restano 11.442,19
MAGGIO 825+149  x € 5.240,12  + iva= 5.449,72
[bookmark: _GoBack]GIUGNO 780,10+4.110,32 €  4.890,42 + IVA = 5.086,03 …RESTANO   906,44  a disposizione per luglio………………….
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